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   laboratorio di Storia

I  canti  degli  alpini


LA LAGGENDA DEL PIAVE





Il  Piave  mormorava


calmo e placido, al passaggio


del primi fanti, il ventiquattro maggio:


l'esercito marciava 


per raggiungere la frontiera,


per far contro il nemico una barriera...


     Muti passaron quella notte i fanti:


     tacere bisognava, andare avanti!


S'udiva, intanto, dalle amate sponde.


sommesso e lieve il tripudiar dell'onde.


Era un presagio dolce e lusinghiero


     II Piave mormorò:


     ” Non passa lo straniero ! “











LA CANZONE DEL GRAPPA





Monte Grappa, tu sei la mia Patria,


sovra a te il nostro sole risplende,


a te mira. chi spera ed attende


i fratelli che a guardia vi stan.


Contro a te già s'infranse il nemico


che all'Italia tendeva lo sguardo,


non si passa un cotal baluardo


affidato ad italici cuor.


     Monte Grappa, tu sei la mia Patria,


     sei la stella che addita il cammino,


     sei la gloria, il volere, il destino


     che all'Italia ci fa ritornar.


Le tue cime fur sempre vietate


per il pie dell'odiato straniero,


dei tuoi fianchi egli ignora il sentiero


che pugnando più volte tentò.


Qual la candida neve che al verno


ti ricopre di splendido ammanto,


tu sei puro ed invitto col vanto


che il nemico non lasci passar.


      Monte Grappa, tu sei la mia Patria,


      sei la stella che addita il cammino,


      sei la gloria, il volere, il destino


      che all'Italia ci fa ritornar.


O montagna, per noi tu sei sacra,


giù di lì scenderanno le schiere


che, irrompenti a spiegate bandiere,


l'invasore dovranno scacciar.


Ed i giorni del nostro servaggio


che scontammo mordendo nel freno


in un forte avvenire sereno


noi ben presto vedremo mutar.


      Monte Grappa, tu sei la mia Patria,


      sei la stella che addita il cammino,


      sei la gloria, il volere, il destino


               che all'Italia ci fa ritornar.





IL CAPITAN DELLA COMPAGNIA





II Capitan della compagnia


si è  ferito  sta  per  morir


e manda a dire ai suoi alpini


perché  lo . vengano a ritrovar.





I suoi alpini ghe, manda a dire


che non han scarpe per camminar


"O con le scarpe o senza scarpe


i miei alpini li voglio qua".





Cosa comanda sior capitano


che noi adesso semo arrivà.


''Ed io comando che il mio corpo


in cinque pezzi sia taglià".





Il primo pezzo alla mia Patria


secondo  pezzo  al  battaglion


il terzo pezzo alla mia mamma


che si ricordi del suo figliol.





Il quarto pezzo alla mia bella


che si ricordi del suo primo amor.


L'ultimo pezzo alle montagne,


che lo fioriscano di rose e fior. ( 2 v.)








